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Introduzione del Prof. Luigi Guatri 

Autorità, Colleghi, amici, personale e studenti, 

Ho il vivo piacere di dare il benvenuto a tutti. Un saluto particolare mi sia consentito di rivolgere al 

Presidente del Consiglio Mario Monti, che sostituisco alla Presidenza della Bocconi in questo 

periodo. 

Un saluto e un grazie sentito al Presidente della Banca Centrale Europea Dottor Mario Draghi, che 

ci ha fatto l’onore della sua presenza e di un suo intervento. 

Siede tra noi per la prima volta in qualità di Rettore il Prof. Sironi, che ci darà le prime linee del suo 

programma. Il Consiglio dell’Università Bocconi lo ha nominato, su mia proposta, il 20 luglio, 

dopo ampie consultazioni col corpo docente, condotte con l’aiuto del Prof. Marchetti, che pure 

ringrazio. 

Pur con i miei 85 anni, caro Mario, farò il possibile per sostituirti. Intanto, copiando un tuo 

provvedimento, abbiamo anche noi predisposto un Comitato informale per la “spending review”, 

composto da cinque consiglieri: oltre che da me, dal Rettore, dal Consigliere delegato, dal Dott. 

Cucchiani e dal Prof. Vicari. 

Anche la Bocconi, infatti, deve pensare al futuro a lungo termine. Noi non siamo fuori dal mondo. 

Ho sempre creduto alla programmazione di lungo periodo, fin dal nostro Piano “Bocconi 2000”, che 

fu un grande successo. 

Occorrono strumenti sempre nuovi, che in molti casi si pongono come alternativi alla vecchia 

concezione di aula, dove si incontrano fisicamente docenti e studenti. 

Sono entrato in Bocconi da studente nel 1945: la 2a guerra mondiale era appena terminata. Siamo 

rimasti, come studenti, non solo senza riscaldamento, ma anche senza vetri alle finestre per alcuni 

anni. Eppure siamo sopravvissuti. Tant’è che oggi sono ancora qui con voi dopo 67 anni. E qui 

rimarrò fin che Dio vorrà. 

 


